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I giallorossi hanno concluso ieri con l'Inter 

Un mercato «austriaco»: 
Prohaska è della Roma 
gran lina per Schachner 
La società capitolina firma oggi: 1 miliardo e 200 milioni e 
tiene Chierico - Nasce un «caso... Caso», che rifiuta Avellino 

E* fatta: Prohaska, che sta contribuendo 
alle fortune dell'Austria nel «Mundial» spa
gnolo, la prossima stagione vestirà la maglia 
glallorossa della Roma. L'accordo — sulla 
base di un miliardo e duecento milioni — 

"sarà siglato oggi. L'Inter lascia anche Chieri
co, che era suo in compartecipazione, sem
pre, alla Roma. 

Il club capitolino, dopo aver realizzato l'af-
fare-Prohaska, si dichiara soddisfatto e la
scia perdere la lizza per Vierchowod che do
vrebbe finire alla Juve, a meno che non restì 
alla Sampdoria. 

Il passaggio del giocatore austriaco alla 
Roma è il colpo d'ala del calciomercato, che 
in questi giorni è parso appassito, sicura
mente sopraffatto dalle vicende spagnole. 

Per quel che riguarda Vierchowod è stato 
lo stesso presidente della Roma a smentire 
ogni interesse della società per il nazionale di 
origine russa. Dino Viola ha detto: «La voce si 
è certamente sparsa in seguito all'accordo 

per il match amichevole tra la Roma e la 
Samp. Ma la Roma è stata invitata da quasi 
tutte le squadre che sono state promosse in 
serie A». L'ing. Viola ha anche smentito la 
cessione di Maggiora: «Ci teniamo troppo, re
sta da noi». 

La Fiorentina continua a darsi da fare per 
avere Schachner, il quale, tra l'altro, sta gio
cando molto bene anche in Spagna. Si sus
surra comunque che la Juve farà di tutto per 
impedire che il fortissimo giocatore austria
co vada a rinforzare la squadra viola. 

E' nato il caso... Caso. Il giocatore dovreb
be lasciare Perugia per andare ad Avellino. 
Ma Caso non è d'accordo e scalpita. Infatti 
l'Avellino sarebbe disposto a dargli un ingag
gio di CO milioni, mentre il giocatore del Pe
rugia di milioni ne pretendeva 120, e cioè il 
doppio. Il Perugia d'altronde ha bisogno dei 
quattrini dell'Avellino per realizzare una se
rie di operazioni per rafforzarsi adeguata
mente. Come finirà? 

L'addio a Paletti 
MILANO — Si sono svolti ieri a Milano i funerali di Riccardo 
Paletti, il 24enne pilota lombardo rimasto uccìso nel drammati
co incidente avvenuto alla partenza del Gran Premio del Cana
da di Formula 1, disputatosi a Montreal domenica scorsa. Alle 
esequie sono intervenute centinaia di cittadini. 

Nella foto: il padre di Paletti assieme a due amiche dello sfor
tunato pilota che ne portano il casco e un'immagine fotografica. 

Il calmiere arriva 
dall'estero e.,. 

subito si rivaluta 

SCHACHNER: un anno in Italia e vale già 4 miliardi 

La lira continua a calare di 
peso però con la lira — alme
no sul mercato del calcio — si 
compra sempre di più; per i 
calciatori succede quello che 
accade per gli orologi giappo
nesi: li prendi con niente. 

Adesso il Verona ha com
perato Zmuda, il terzino po
lacco. È considerato uno dei 
migliori difensori europei, ha 
solo 28 anni e il Verona lo ha 
pagato 320 mila dollari, poco 
più di 400 milioni di lire, il 
prezzo con cui ti rifiutano 
una riserva della Scafatese. 

Qutndi — dicono entusiasti 
i sostenitori della liberalizza
zione del mercato dei calcia
tori come calmieratore della 
lievitazione dei prezzi del 
prodotto italiano — il mecca
nismo funziona: nessuno pa
gherà mai mezzo miliardo per 
la riserva della Scafatese se 
con poco meno può avere un 
nazionale polacco. Apparen
temente il ragionamento non 
fa un grinza; in realtà è il 
mercato dei calciatori che non 
fa una piega davanti al cal
miere: per la riserva della 
Scafatese si continuerà a pa
gare mezzo miliardo, Zmuda 

o non Zmuda: il Genoa è arri
vato a chiedere un miliardo e 
mezzo per il suo centravanti 
Roberto Russo (due gol in tut
to il campionato) anche se il 
Cesena ha pagato Schachner 
meno di un miliardo e il Na
poli non è arrivato a due mi
liardi per il centravanti della 
nazionale argentina, Diaz. 
Con Zmuda e Diaz ci guada
gna lo spettacolo, non il mer
cato. Anzi, il mercato può an
dare a cattive signorine, come 
le chiamava Gozzano: perché 
i dirigenti del calcio compera
no oculatamente all'estero, 
ma vendono ancora più ocula
tamente all'interno. Abbiamo 
parlato di Schachner: è vero 
che il Cesena lo ha comperato 
per poco più di 800 milioni un 
anno fa, ma in quest'anno il 
giovanotto si è stagionato e 
quindi è salito di prezzo: ora 
chi lo vuole deve cacciare al
meno quattro miliardi, così 
come deve cacciare un paio di 
miliardi chi vuole Brady che 
era costato la metà. L'indu
stria dell'importazione sta 
fiorendo. 

Certo, lo spettacolo ci gua
dagna e magari l'anno prossi
mo la Juventus farà un'otti
ma figura in Coppa dei cam
pioni, ma non è che per que
sto diminuisca la demenza; 
anzi, appena arrivati diven
tano dei draghi anche i cal
ciatori stranieri che al loro 
paese si accontentavano della 
medaglietta ricordo. Qualche 
settimana fa un noto allena
tore, parlandomi dello stra
niero che aveva voluto in 
squadra l'anno scorso, diceva 
che aveva scelto un nordico e 
non un latino-americano per
ché gli occorreva un giocatore 
dalle caratteristiche total
mente diverse dai nostri: di
sciplinato tatticamente, serio 
fino allo scrupolo, magari 
scarso di fantasia ma severo 
organizzatore del gioco: 
• Quando è arrivato era pro
prio così; ma dopo dieci mesi 
che era da noi sembrava nato 
a Posillipo: Insomma: non 
sono i calciatori stranieri che 
modificano il nostro gioco: 
siamo noi che rischiamo di 
modificare i calciatori stra
nieri. 

k. m. 

Pietrangeli dice che è impossibile, Bergelin, invece, ne è assolutamente certo 

Bjorn Borg ha tutto per tornare grande 
Dopo un anno lo svedese ripunta alle classifiche mondiali - Rivedremo il suo tennis da maratoneta? 

Nicola Pietrangeli è nato a 
Tunisi l'il settembre 1933. Ha 
giocato 164 partite in Coppa 
Davis realizzando 120 vittorie, 
record assoluto. Ha giocato due 
finali dì Coppa Davis e una se
mifinale a Wimbledon, contro 
il grande Rod «Rocket» Laver, 
ha vinto due volte i Campionati 
internazionali d'Italia e due 
volte quelli di Francia al Ro
land Garros. 

Lennart Bergelin è nato a 
Stoccolma il 10 giugno 1925. 
Ha giocato 93 volte in Coppa 
Davis (63 successi) e ha vinto i 
Campionati internazionali di 
Francia di doppio nel 1951 in 
coppia con il leggendario Jaro-
elav Drobny. È l'uomo di Bjorn 
Borg: allenatore, pigmalione, 
padre putativo. 

Dice Pietrangeli: -Borg — se 
diamo retta ad una regola che 
vuole un campione sulla brec
cia per dieci anni — è finito». 

Dice Bergelin: *Borg si è di
stratto. Abbandonando l'atti

vità per lungo tempo ha perso 
il senso della competizione. 
Non sa più concentrarsi. Ma 
sono convinto che tornerà e 
che saprà ancora essere il 
grande campione vincitore 
cinque volte sull'erba di Wim-
bledon e su tutti i campi del 
Mondo-. 

Dice Bjorn Borg: 'Questa 
stagione la dedicherò ad altre 
cose. A/i allenerò e farò un po' 
di agonismo nelle grandi esibi
zioni. Ma l'anno prossimo mi 
ritroverete sui livelli del passa
to: 

Chi ha ragione: Pietrangeli o 
Bergelin-Borg? Anni, fa. dieci o 
poco meno, si diceva del cam
pione scandinavo che giocava 
con tale elaborazione di colpi e 
con tanta fatica che sarebbe 
durato poco. Si diceva pure che 
quel suo gioco paziente e senza 
fantasia poteva funzionare solo 
sulla terra rossa, dove è possibi
le trovare i premi alla pazienza. 
Bene, Borg ha cancellato cento 

teorie: si è adattato all'erba e ai 
campi veloci, ha migliorato il 
servizio e ha imparato a giocare 
sulla rete. E diventato il nume
ro uno. 

Si è sposato per avere un 
punto fermo dove ritrovarsi, 
una base, un luogo e una donna 
che fossero riposo e amore. Ma 

il riposo gli ha allargato oriz
zonti di fantasia che conosceva 
solo per sentito dire. E ha per
duto quella quasi disumana ca
pacità che aveva di concentrar
si contro tutti e a dispetto di 
tutto. Normale che il suo gioco, 
povero di fantasia e realizzabile 
solo sul piano delie cose e dei 

colpi semplici, si sia appassito. 
A Montecarlo sembrava un 

buon giocatore incapace di ri
darsi la grandezza passata con 
la fatica. Ma se ha detto che 
tornerà gli si "può credere. Non 
può aver perduto quella sensi
bilità, dote degli artisti, che gli 
faceva intuire come spiazzare o 
crocefiggere l'avversario. 

Che cos'è la concentrazione? 
È la forza che ci obbliga a rea
lizzare una cosa vincendo le di
strazioni che spingono la mente 
altrove. Borg questa forza ce 
l'ha. Sembrava un robot perché 
nulla lo distraeva. È diventato 
un comune mortale guardando
si attorno. Tornerà più forte di 
prima dopo aver capito la fan
tasia attraverso la curiosità. E 
la fatica già la conosce. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Bjorn Borg in gi
nocchio sull'erba di Wimble
don dopo il trionfo del 1980. 

E Sportflash is 
• BOXE — Al teatro Tenda di Fuorigrotta a Napoli si affronte
ranno stasera il napoletano Ciro De Leva e il casertano Giovanni 
Camputsro. In palio il titolo italiano dei «mosca» lasciato vacan
te da Castrovillari. 
• CALCIO — Il barese Carìcola per la «B» e lo juventino Galde-
risi per la «A» sono stati premiati ieri sera a Montecatini come le 
rivelazioni della stagione calcistica 1981-82. Li hanno premiati 
Italo Allodi • Ferruccio Valcareggi. 

• CICLISMO — Parte domani da Palermo, organizzato dall'Ul-
SP. il Giro ciclistico della Sicilia. La corsa si articola in 8 tappe 
per complessivi 632 chilometri e si concludere, nuovamente a 
Palermo, il 27 giugno; è aperta a tutti i ciclisti tesserati presso la 
FCf o praaso un anta di promozione sportiva. 
• SCI — Franco Carraro sarà a Bormio il 25 agosto e parteci
pare a una manifestazione che avrà lo scopo di premere per la 
candidatura della Valtellina all'organizzazione dei «mondiali* di 
ad alpino del 1986. 
• TRIS — 18 cavalli sono annunciati partenti oggi nel premio 
La Mulina di trono, handicap a invito che si disputerà (ora 
22.30) all'ippodromo delle Mulina di Firenze ad è valevole come 
corea Tris della settimana. 
• CICLISMO - Giuseppe Seronni ha vinto in volata la prima 
tappa dal Giro della Svizzera. 

COMUNE DI SAN MARCO IN IAMIS 
71014 PftOVMCtA 01 FOGGIA 

n Sindaco renda noto che questo Comune deve provveder* m sensi 
oWert. 1. lett. a) ben* Legge 2.2.1973, n. 14. «rapparto dei itvon di 
aisiemarione di strade comune* per l'importo a base d'atta, di 
L. 3 t t . 200 .00a 

Le richieete di parreopapone devono pervenve ale Segretari» del Comu
ne entro 10 GIORNI da oggi. 

San Marco in Lamie. I 18 gnigno 1982 R. SINDACO 

Prof. Giuseppe Soccto 

Sanremo aspetta Hagler-Obelmejias 
per il titolo mondiale dei «medi) 

SANREMO (g.l.c.) — La gran
de boxe ritorna a Sanremo per 
la stagione csti\a: la notte del 
15 luglio c'è in cartellone l'in
contro per il titolo mondiale 
dei pesi medi tra il detentore 
Manin Hagler e lo sfidante 
venezuelano Fulgencio Obel* 
mejias. Il «pelatos» Marvin 
Hagler giungerà nella citta 
dei fiori fin dai primi giorni dì 
luglio. Il suo avversario. Fui* 
gencio Obelmejias, ha 23 anni 
e nella sua carriera di profes
sionista conta una sola scon
fitta subita nel gennaio dello 
scorso anno a Boston, all'otta
va ripresa per K.O. tecnico, 
proprio ad opera di Hagler. 

Il 15 luglio al cinema teatro 
A risto n di Sanremo sarà una 
notte di pugni, come si dice, 
con sotuxlou al mondiale un 
incontro tra Nino La Rocca e 
Larry Bons. S'inizierà alle 23 
con una serie di spettacoli; I' 
incontro tra i medi si avrà sol
tanto alle 3 di notte e ciò per 
esigenze televisive USA. In un 
primo tempo la serata doveva 
essere riservata al mondiale 
tra Moore e Kalule, ma poi si è 
perfezionato l'accordo con Sa* 
batini e si è giunti al più pre
stigioso Hagler-Obelmejias. 

Giro 
dilettanti: 
Montedori 

leader 

GUIDIZZOLO — Nella terza 
tappa del Giro d'Italia dilet
tanti, la Verona-Guidizzolo di 
145 chilometri, si è imposto in 
volata (su cinque corridori leg
germente avvantaggiati sul 
gruppo). Patrizio Gambirasio; 
il bergamasco che corre per la 
Passerini (e di conseguenza è in 
forza nella formazione ligure), 
aveva già avuto modo di mette
re in evidenza le sue qualità ve* 
locistiche nella Corsa della Pa
ce. 

La classifica generale conti
nua ad essere un fatto •riserva
to- ai corridori umbri, sia pure 
in forza a formazioni d'altre re
gioni. Cesarini ha infatti dovu
to cedere le insegne del primato 
a Montedori, umbro come lui, 
ma in gara con i colori della To
scana, in quanto atleta della 
Fracor di Levane. 

» 

Gruppo di lavoro 
sulla ricerca 
fra CONI 

e Ministero 

ROMA (f. de f.) — In attesa 
della sospirata Conferenza Na
zionale sullo Sport, il CONI e il 
ministero per la Ricerca scien
tifica hanno insediato ieri un 
gruppo di lavoro misto per ap
profondire e coordinare l'inter
vento scientifico nel settore Al
la presentazione hanno parteci
pato il ministro Giancarlo Tesi-
ni e il presidente Franco Carra
ro. Il Gruppo di lavoro appro
fondirà le tematiche della ricer
ca scientifica in relazione all' 
impiantistica, all'attrezzistica. 
agli aspetti sanitari. Essendo il 
ministero privo di risorse fi
nanziarie dirette il suo compito 
sarà quello di coordinare l'in
tervento spettante a vari altri 
gabinetti. 

Il Gruppo di lavoro è impe
gnato a concludere la ricerca 
entro tre mesi, in tempo, quin
di, per la conferenza nazionale. 

Troppi intrallazzi nella boxe «prò» 

Damiani incerto: 
«Se mi assicurano 
la casa e un lavoro 

resto in azzurro 
fino all984» 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — I diecimila abi
tanti di Bagnacavallo, un picco
lo centro a 10 chilometri da Ra
venna, in queste settimane vi
vono il loro momento dì euforia 
e gloria sportiva che si traduce 
poi in sussulti agonistici genui
ni, a volte estemporanei ma 
proprio per questo simpatici: 
una palestra appena aperta con 
una decina di ragazzi che prati
cano il pugilato. I bambini che 
per le strade invece di disputa
re la solita partita di pallone si 
•fasciano! le roani ed accenna
no a qualche ripresa di boxe, 
sottolineando ora l'eleganza 
della scherma ora la velocità 
dei tganci» e dei •diretti., la 
prontezza dei «montanti». La 
«febbre* del pugilato si allarga 
ed accende discussioni nei bar, 
fa organizzare vere e proprie 
spedizioni alle varie «riunioni» 
che sì tengono nella regione. 

Merito di questo boom è da 
ascrivere in gran parte a Fran
cesco Damiani, il «supermassi-
mo» locale assurto ai fasti mon
diali della «noble art» per le re
centi esaltanti prestazioni ai 
campionati mondiali dilettanti 
di Monaco, dove ha fatto fuori 
senza remissioni il mostro sacro 
del pugilato in canottiera, il 
«mitico» cubano Teofilo Ste
venson e per aver perso l'«oro» 
ed esclusiva deplorevole colpa 
dei giudici, non già per meriti 
dell'avversario. 

Bagnacavallo, incollata al vi
deo per le due settimane dei 
mondiali a vedere il suo «colos
so», di fronte al «furto» non ha 
levato lamenti, ha invece orga
nizzato una serata popolare in 
onore di Damiani con tanto di 

Ere iniezioni, banda, discorsi e 
anchetti. «Francesco, per noi 

sei tu il campione» recitavano 
cartelli e striscioni affissi ai 
muri cittadini. 

Ora su Francesco Damiani 
sono puntati gli occhi di tutto 
l'ambiente pugilistico nostra
no. Cosa fa? Passa professioni

sta o no? Andrà finalmente a 
dare un po' d'ossigeno all'asfit
tica categoria dei massimi pro
fessionisti nostrani o continue
rà ad indossare la canottiera 
con l'obiettivo di una medaglia 
alle olimpiadi di Los Angeles? 
Le voci e le illazioni si spreca
no. Si parla di offerte di centi
naia di milioni se passa «prò», di 
un lavoro e di un appartamento 
se resta dilettante. 

Damiani ci sta pensando a 
Bagnacavallo. «Non è una scel
ta facile — spiega il pugile — 
Occorre ragionarci bene sopra 
e non solo per Ì vari risvolti e-
conomici. Se passo professio
nista cambia il modo di allena
mento, tutto diventa più duro. 
E un ambiente pieno di inte
ressi ed intrallazzi che spesso 
piegano senza scrupoli la for
za, la tecnica e l'ambizione del
l'atleta: 

Si parla anche di interessanti 
offerte perchè tu rimanga dilet
tante... 

•Certo che se mi viene offer
ta la garanzia di un posto di 
lavoro; com'è stato ventilato da 
più parti, e di un'abitazione, la 
tentazione di restare dilettan
te ancora due anni è molto for
te. Tanto più che a Los Angeles 
mi ritroverei di fronte Biggs. 
Potrei vendicare l'ingiusta 
sconfitta patita a Monaco ed 
incrocerei di nuovo i guantoni 
con Stevenson che si è detto 
disposto a continuare la car
riera fino all'84 per misurarsi 
ancora con me: 

Damiani ancora dilettante, 
quindi? Sembrerebbe proprio 
di sì. A Bagnacavallo però non 
ci si cura più di tanto di questo 
dilemma. Per la gente France
sco rimane sempre il ragazzone 
buono, «fulgido esempio di sana 
passione sportiva per tutti» che 
non tralascia occasione per di
chiarare «sono di Bagnacavallo» 
lasciando il più delle volte in
terdetto l'uditorio internazio
nale. 

Walter Guagneli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 
Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per l'assun
zione in prova di 

N. 1 FUNZIONARIO PRINCIPALE (livello 2°) 
titolo di studio: laurea in ingegneria 

N. 1 IMPIEGATO DI CAT. A l 
con funzioni concetto-direttive 

titolo di studio: laurea in ingegneria o scienza matematiche o 
scienze statistiche (attuariali, demografiche od economiche) 

— Età massima 35 anni salvo eccezioni di legge 
— Termine per la presentazione delle domande: 12 luglio 
1982 ore 18 ,00 
— Le copie integrali dei bandi possono essere richieste 
all'Ufficio Segreteria Generale dell'AMCM viale Carlo Sigo-
nio 382 - 4 1 1 0 0 Modena (tei. 059 /300654) . 

IL PRESIDENTE 
On. Luigi Borsari 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazio
ne privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

"COSTRUZIONE DI FOGNATURE A RETI SEPARA
TE IN MIRAMARE TRA VIA PONTRESINA E VIA 
CAVALIERI DI VITTORIO VENETO." 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 2 2 9 . 8 0 9 . 6 0 0 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal
l'art. 1/a della legge 2 .2 .1973, n. 14. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla 
gara con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente, che dovrà pervenire entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, lì 7 giugno 1982 

COMUNE DI M0NTEMURL0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 
IL SINDACO 

VISTO l'art. 7. 3' comma della Legga 2.2.1973 n. 14 
RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 
tenera a) della Legge 2.2.1973. n. 14. i lavori relativi alla: 

"costruzione di un 1' stralcio funzionale di un 
collettore intercomunale a servizio delle zone 
di Oste e limitrofe" 

per un importo a base d'asta di L. 800.000.000. 

Tale collettore fa parte del programma di interventi per il risanamento del 
territorio comunale ai sensi delle leggi 10.5.1976. n. 319 e 24.12.79 n. 
650. ed è stato inserito fra le opere prioritarie previste dal Piano di risana
mento regionale. Il necessario finanziamento à stato concesso dalla Cassa 
Depositi e Prestiti ai sensi dell'art. 4 della Legge n. 650/1979. 
Le dine interessate, entro le ore 12.00 del giorno 21.6.1982 potranno 
chiedere di essere invitate alla gara, indirizzando la richiesta al sottoscritto 
Sindaco, mediante tenera raccomandata redatta in carta legale, nella resi
denza municipale. 
Montemurlo. (I 1-6-1982 IL SINDACO 

Paolo Pieracdni 
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Tempo di Vacanze 

Consigli utili 

1Andate subito alla Succursale 
o Concessionaria fiat più vicina. 

2 Scegliete la Panda ola 126 
che più vi piace. 

3 Fatevi dire il prezzo 
"chiavi in mano? 

4 Dall'importo abbiate cura 
di dedurre lire 300.000 
(trecentomilalire). 
don la somma sopraindicata 
fate un pò e io che vi pare. 
Tenete presente che con 300.000 are potreste comprare benzina per 6000 km (srìrnilaehibmetri). 

Infine, non dimenticate che in questi giorni potete comprare 
Panda o 126 con rateazioni SAVA ancora più comode del solito: 
minima quota contanti, pagamento fino a 36 mesi. 
E prima rata a settembre, cioè con tutta calma al rientro delle vacanze. 
A proposito, buone vacanze, 

F I A T 

sorprende 

t 
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